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viale di Siupiuigi presso la passerella che è di comunicazione fra
il viale stesso e il borgo S. Salvario. E rinomato stabilimento di
antica data e fa esteso commercio di piante e fio ri. Dirigersi ivi
al signor Iledaelli propri etario. .

Orto lIotllnlco"Ucs!ilon. - A Porta Susa, sullo stradale di
Rivoli. Anche questo è degno di nota e di essere visi ta to.

Orto "llcrimentllle della CroccUR. - E nel horgo della
Crocetta al di là della -nuova piazza d'A rmi, ed è dipenden te dalla
R. Accademia di Agricoltu ra; fu fondato nel 1799 per esperi menti
su vario genere di coltivazioni. Vi dierono o vi danno tuttora lezioni
pratiche di arboricoltura e floricoltura il Delponte, ora estinto, i
fratelli Iìoda, e il prof. avv. Genesy , egreg i Iruuicoltori,

OSPEDALI
4hpccll\Ic Maggiore di S . Giovanni IInllilitn. - È nella

via omonima, al numero 3li, e data dal 1688. Vi sono annesse le
scuole d! clinica medica, di operazioni chirurgiche, di ana tomia,
ostetricia, ecc. Iìicevonsi a cura gratuita i poveri maschi e Iem­
mino, di qnalunque età e nazionalità, pur chè alTp. ui da malattie
acute non contagiose, e non vene ree. Vi si danno pure ogni giorno
consult i gra tuiti.

L'Ospedale subì due anni or sono alcune modificazioni nella
parte direttiva ed ammin istra tiva e venne sottratto alla dipendenza
quasi esclusiva che prima aveva del Capitolo Me\l·opolilano. Mol ti
benefattori concorsero ad accrescere le annue rendite dcll'Uspcdale,
e fra 'questi il gene rale Alfonsò Lamarruora che gli legò una co­
spicua somma. Vi sono oltre 600 lett i, ed occupa uno spazio di
120 metr i di lunghezza per 87 di lar ghezza. .

AI num. ~2 della stessa via, annesso all' Ospedale Maggiore è
il R. Ospizio della Maternità ove si accolgono annualm ente 800
circa partorienti sia gra tuite, che paganti, ed ove gli alliev i di
medicina studiano l' ostetricia e -la clinica ginecologica.

Il Consiglio .di Amministr azione dei due ospedali è presieduto
dal comm. Garelli Maggiorino, e ne sono membri quatt ro canonici
della metropoli tana e quattro nominati dal Municipio e accettati
dall'autori tà governativa.

O!ilpednle Militnre, in via Accademia Alhertina, 13, oltre ­
passata piazza Carlo Emanuele Il , piazza Carlina, accanto alla
chiesa di San ta Croce. Quest' Ospedale dest inato a ricevere i sol­
dati ammalati appartenenti alla Divisione territoriale di Torino,
contiene all'incirca 500 letti ed ha un deposito da esso dipendente
in Moncalieri, ove si mandano i convalescenti. La dir ezione di
sanità mililare ha per suo capo il colonnello medico cav. Giacinto
Lanza.

Il 'Laboratorio centrale farmaceutico militare, ove si prepa­
rano i medicinali per l'E sercito è sul Corso Siccardi lI, nell'iso-
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PALAZZI,
Palazzo Beale - Sorge sull'area di un palazzo appartenente

ai vescovi di Torino; Carlo Emanuele Il ne diè l'incarico al conte
Amedeo ~i Castellamonte, e fu ampliato e abbellito per cura del
Juva ra. E un edifizio quadrangolare , con due ali laterali che
formano la Piassetta Reale chiusa . da artis tica cancella la sulle
cui porte stanno i due Dioscuri del Sangiorgio. Nell'In terno ha
un vasto cor tile cinto di porticato; il palazzo è fatto in modo cho
i Sovrani possono; passando per le gallerie annesse, recarsi in
S. Giovanni, alla Prefettura, al Teatro ltegio, all 'Accademia mi­
litare, ecc. AI piano terreno havvi la statua eques tre in marmo
di Viltorio Amedeo l, che tiene al disotto due schiavi di egregia
Iattura. Sullo scalone vi hanno le statue di Andrea Provana, del
Simonetti; di Carlo Alberto, del Vela; di Emanuele Filiberto, del
Yarni, Nelle sale sontuose si ammirano tele preziose, collezioni
pregiate di ceramiche. alTreschi di au tori rinomat i; ricorderemo
fra questi il l'alma Vecchio, il Daniel, il D'Azeglio.

Palllzzo delle Torri o .-orta P aI llti na in çapo alla via
-omonima, nella parte settentrionale della città . E costruzione
romana c il Promis la disse opera dei tempi di Ottaviano Augusto
da cui anzi la si vorrebbe fatta innalzare . Se ne conservano pre­
ziosi avanzi, ristanrati , non senza severe critiche, in gu isa da
togliere a quelle torri il loro carattere spiccato di r omanità che
le rende preziosissime per Torino ove non esistono altri notevoli
ruderi di costruzioni di quell' epoca. Fu per molli anni, quel palazzo,
sede di scuole municipali e poi del liceo musicale, or trasferito
nell'antica sala ~I a rchi s i o.

Palazzo clelia C isterna ora di proprietà di S.A.R. il Principe
Amedeo che vi spese nel ristaurarlo, su disegni del Ferri , un paio
di milioni, e lo rese un incante vole soggiorno. Ampio giardino con
ricca cancellata lungo via Carlo Alberto abhellisce quella dimora
della famiglia ducale dei Principi d'Aosta . Sono rinomate le feste
da ballo che vi dà il munifico Principe Amedeo, che ereditò il
palazzo dalla rimpianta consorte Maria Viltoria della Cisterna.

Palazzo ciel (;hlablese , a ponente del Palazzo Reale-L'in­
gresso principale è in piazza S. Giovanni: vi sono ricche e spa­
ziose sale ornamentate e vi si ammirano pregevoli dipinti del
Guglielmi , del Demorra , fiori del Iìapous, marin e dell' Antoniani,
paesaggi del .Cignaroli. Vi ha pure una copiosa libr eria militare
raccolta in part e dal Duca Ferd inando di Genova. Vi hanno dimora.
il Duca Tommaso e le due Duchesse di Genova : venne testè
ristanrato per le nozze dei giovani Principi Tommaso cd Isabella.

Palazzo Madama,- Era volgarmente dello il Castello di
Porta F ibellona. Fu eretto nel 1250 dal marchese di Monferrato,
Guglielmo, Signore di Torino. Nel 1416 Lodovico d'Acaja, ultimo
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PALAZZO REALE E PALAZZO MADAMA
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P IA ZZE.
L'ornamento principale di Torino sono per universo consenso

le diverse piazze, che per vastità, armonico disegno, varietà ed
eleganza possono competere con quelle che vantano le più belle
cillà della penisola.

Prima d' ogni altra è degna di essere menzionata piazza ViI/orio
Emanuele, ' in forma rettangolare; ba la lunghezza di metri 360, e
la larghezza di metri 111. Questa è la più spaziosa di tutte: cir­
condala ai due lali dai portici j ha d'innanzi a sè lo stupendo
panorama delle ridenti colline poste ad anfiteatro attorno alla ser­
peggiante linea del Po, cbe scorre maestoso in fondo alla piazza
stessa a cui si accede dal Ponte in pietra giungendo dalla Piazza
della Gran Madr e di Dio, posta sulla riva destra del fiume.
Eleganti palazzi fanno corona alla Piazza Ylttorio' Emanuele nella
quale sbocca la spaziosa via di Po, anche questa fiancheggiata da
due file di portici.

In capo a questa via trovasi P iaz za Castello, in Corma circolare,
ornata dei Portici detti della fiera e della Prefettura; scompa­
rendo i vecchi baracconi souo I portici della Fiera, sorgono auual­
mente al loro posto gli eleganti padiglioni in Cerro che occupano
breve spazio della piazza menstonata senza intercettare la IDee
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SCUOLE.

Scuo la d'nltpllcazi~ne di artiglieria e gcnlo. - (V. Ar­
tiglieria ed Arsenale) - E situata nell'edifizio annesso all' Arsenale,
venne fondata nel 1863 e conta all'incirca 80 allievi che uscendo
dall'Accademia Militare vi percorrono due anni di studi col grado
di sottotonente e ne escono con quello di luogotente hel Genio o
nell' Artiglieria.

Seuolu d'nppli cazl one per g li Inge~nerl. - Nel castello
del Val entino, V. ivi . Fu istituita nel 1859.ed è una delle più
rinomate del Regno. Possiede oltre le collezioni dell'Orto Botanico,
V. ivi, un osservatorio meteorologico, una ricca biblioteca tecnico­
scientifica, un edifizi o per gli studi e gli esperimenti idraulici ,
una collezione di apparati meccanici e di modelli di costruzione,
una copiosa e preziosa collezione mineralogica preparata dal com­
pianto Quintino Sella ed una raccolta paleontologica , dono del
prof. Gastaldi. Dipende dalla scuola il Museo Industriale. ove si
danno lezioni di complemento all 'insegnamento per gli allievi-in­
gegneri, V. ivi. Gli iscritti sorpassano annualmente il numero
di 200.

S cuola Vcterinftr ia. - Fu nel 186!! istitu ita da Re Carlo
Emanuele III alla Venaria Beale, e nel 1851 portata a Torino ove
trovasi attualm ente in via Nizza, iH. È un ampio fabbricat o con
scuderie, infermerie per gli animali, orto sperimentale, cortile spa­
zioso, locali per esperimenti di medicina e chirurgia veterinar ia,
ricco armamentario chirurgico e copioso materiale scientifico. Vi
sono 120 alunni circa che vengono ammaestrati nella zoojatria e
in ogni parte riflettente la medicina e chirurgia veterinaria. Di­
rettore attuale della R. Scuola è il prof, cav. Vallada.

Scuola di Chimica (;a, -our. - Presso l'Isli/u/o Sommeiller.
S cu ol a Municipale di ba llo. - Nel teatro Regio, sotto la

sorveglianza di una commissione scel ta dal Sindaco e di un ispet­
tore municipale. Le all ieve entrano alla scuola dall'età di sette

• anni e vi rimangono fino ai 20; i corsi sono tre; l'lnsgnamen to è
affidato a due maestre ed un maestro di mimica e di danza. Ora
venne aggiunta una maestra di lingua italiana.

S cu ola S upe-:-iorc di ,;uerrll, via Bogino 6. _ . Fu istituita
nel 1867 ad esempio della Germania. I corsi sono due, la durata
è di tre anni e gli ufficiali ne escono per essere addett i al corpo
di Stato Ma~giore .

S cu ol e d'equitazione . - Corso S. Maurizio, 20, scuola AIl­
Ionio CuI/a ; via Al'senale, a, scuola Galli Agos/ino; via Saluzzo,
18, scuola Rossi Carlo.

S cuolc Itlunlelpali . - Torino conta numerose scuole sparse
nelle diverse sezioni urbane e suburbane; scuole domenicali, scuole
normali magistrali e di ginnastica; scuole serali, scuole di disegno
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Società anonilUu della Ferrovia Mantova-Modena. - La
sede centrale è in Piazza S. Carlo, 2.

Società cl'Areheolo"ll' e Belle .IrtI. Istituita nel 1874
ha s~de all' Accademia de~le Scienze e si o~cup~ in ispec ie degli
scavi e delle raccolte archeologiche che .arricchiscono I R. ,Musei.

Società Flloteenlca - Ha sede nel Palazzo Madama, piano
terreno; venne fondata pochi anni or sono da un'eletta di citta­
dini, arti sti e letterati , e nelle sue sale si fanno pubbliche letture
su vario argomento. Vi hanno sale di lettu ra, giornali, libri Il
carte diverse.

Società Generale di l:redUo Mobiliare - La sede
centrale è in Firenze ; in Torino vi ha una succursale in via
Ospedale, 2i.

Società Ginnastica - È in via Magenta, 11 e via Massena,
~; vi si esercitano i giovanotti delle scuole municipali e gli al­
lievi-maestri.

STAZIONI.
Stazione l':entrule di Porta Nuova. - ':Grandioso ed elegante

fabbricalo, ricoperto con invetriate a centine, venne incominciato
nel 1865 ed ultimato nel 1868. Si compone di due edifizi prolun­
ganlisi verso le vie Sacchi e Nizza, e ricongiunti in piazza Carlo
Felice da un porticato lungo metri 129. L'atrio d' ingresso alla
stazione serve pure di distr ibuzione dei biglietti, ed è uno spazioso
locale, nel soffi tto del quale lutto ali' intorno sonodipinti gli stemmi
delle principali città italiane. La sala è lunga metri 33, larga
metri 16, alta metri 20; le sale d'aspetto di prima e seconda
classe hanno pregevoli affreschi.

La tettoia della Stazione è lunga melri 139, sostenuta da 20 cen­
tine sorrette ai due edifizi laterali sovra menzionati , e distanti l'una
dall'altra sette metri. La superficie totale dalla stazione occupata
è di metri quadrati 6696. L'edifi zio venne ideato dall'inge gnere
Mazzucchelti e fu costruilo dal 1865 al 1868 con una spesa di
oltre tre milioni. AI di là della grande tettoia sonvi le offic ine
ferroviarie, a destra verso via Sacchi ; a sinistra lo scalo per le
merci a piccola velocità. Dalla part e di via Sacchi è lo spazio co­
perto da tettoia dove sono schierati gli omnibus e le vetture di
piazza che attendono i forestieri ali' arrivo. Altre tettoie vennero
man mano aggiunte per la spedizione merci a grande velocità nel­
l' interno del fabbricato.

Le officine rerro\'larle che danno lavoro a oltre 2000 operai
verranno fra breve traslocate a Porta Susa secondo la convenzione
stabilita nel 1881 fra il Municipio e la cessata Società F. A. I.

Stazione di Porta Susa. - In piazza S. Martino, in capo
a via Cernaìa. Serve di succursale alla Stazione Centrale; vi son
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UFFICI DIVERSI.
U

umclo 'l ' e tm lc o di FllIlInzlI ; ispettorato degli uf/fc i compar­
timentale - Via della Zecca , Il . L' Intendenza delle Finanze è in
via Ilogin», li.

Uflld H ucC~ u t' (ii 1l 1l dclle POlòle . - Allu Scalo ferroviari o,
s tazione Central e di l' . N.; in via Garibuldi , 22; piazza Statu to, Il ;
via Vanch rglin , ~ .

LfO clo del Illl lòslliloril. - Via Ospedale, 2, locale della Que­
s tura .

Id . Ilei Ilorto d 'nrllli. - Id., id.
L fllcl dellll QU Clòlur:t . - Piazza San Carlo c via Ospedale ,

2, presso la chiesa di Santa Cris tina. Succu rsa li': Sezione /) " 1'0 ,
via Portn l'ul atina, 21; sezione MO/l ce"isio, corso Yald occo, 6; AJOJI­
"isa, via Mazzini, 5; flor,!o Dor«, piazza Emanuele Filiber to, 16;
l'o, via Yanchi glia , Ili; flm'l}o Po, via Moncalier i, I; 1.1. San Sa/­
val/lre , via Si Il'io Pellico, 2.

U fflt,l d ellll pr-o v luclu, - Pinzza Castello, !l, piano tl, ac-
canto agli lIki di Prnfutturu; seg re ta rio capo il cav. avv . llian-
chetti; ing . Capo defl' Ufllri n tecnico il cav. Luciano Lanino.

Consiglio SCO!rlsl;CO della Provincia, piazza Castello, 111.
Uflld Municipllii . - Paluzzn Mnnicipale, piazza omonima.
U ffici del ( .Iudlcl ( ;ondl lnl()l·I. - Id.. id.
U ffic i "lIrli dci Rt~;::ish·o . - Via Gurrhaldi, 25.
Uffici del Delll:lllio c del U c gl lOtro delle proprletlÌ lel­

lernrle. - Via della Zecca, I l , p. 2.
• ,U flIc lo di \'erifit'llzlone d ci Ile lOl t~ dclle mlsurc. ­

Sn;:: gio ciel m clhm Ilrezlolòl , ere . - Via della Zecca, 11.
Unh;erliitlÌ. - Vasto edi lizio in via Po, numero l i , cre tto per

ordine di Vittorio Amedeo Il SII disegno dell'ing. lIicca . ..: forma to
da un gran de qua dl'ilatero a port icato COli colonne che sostengono
il primo pia no; in ques to vi sono, oltre le scuo le, la biblioteca del­
l'Università, ura Nazionale, parecch i husti del Raineri, del Prece­
ru tti ecc. , e l'anfiteatro di fisica.

AI' piano terr eno vi ha l' AII IIl per le conferenze accademiche , le
funzioni ' inaugurali e il conferimento del le lau ree. Sono notevoli
num erose la pidi romane scoperte neg li scav i del Piemonte. Vi s i
trovano diverse statue del I\iheri, del Gallo, del Peyron e alcune
statue an tiche. Un g ruppo marrnoreo al pri mo piano sopra la por ta
d' ingresso, dci frat elli Collini, rappresenta la Fama che incatena
il Tempo. Sulle scalina te latera li SOIlO notevoli i grandi vasi mar-
rnorei ove vennero scolpite le Qual/ l'o Slaginni. .

Sulla cancella ta che serve di ingresso alla 1\. Università è scritta
a lettere d'oro la par ula t1 .hU!namnl.





























196 .
Tizia~o, nel borgo San Sal vari o, a levante della fer rovia di

Genova, tra .quost s. ed il corso Galileo Galilei.
Udine, a ·levante della Dora, tra il piazza le innanzi alla bar­

riera 'dell' Abbadia ed i l ipiazzale del Camposanto.
Vagnone, seconde isola in borgo San Donato.
Valeggio, se conda via a giorno dei corsi Peschiera e Sommeiller,

tr a la strada di Stupinigi ed il çorso Siccardi.
Yalperqa- Caluso, borgo San Salvatore, quinta isola della strada

di Nizza .
Val Salice (di), st ra da vicinale a sinist ra del ponte in fer ro.
Val San .ilfm·tiao (della), atrada vicinale in borgo Po , .
Vanchiglia, Po, seconda via in pi azza Vittorio ' Emanuele I , a

sinistra, lungh . m . 695, largh. m. 12. "
Varese, quarta via a destra del prolungamento di quella al

ponte Mosca t ra quest a e la via Aost a.
Vasco, l'o, seconda isola a sinist ra di via Po .
Yassal li E andi, Monceni sio. in continuazione di via Cerna ia ,

dietro lo scalo di POI'ta Susa, corso Principe Oddone.
Vel'on a, a levante dell a Dora, 1m la via Aosta e la strada del

Parco.
Vico, tra il "corso Vittorio Emanuele II ed il cors o Duca di Gen ova

in piazza ' d 'armi. . .
l illa della Regina, borgo Po, vial e ten dente all' Istituto delle

figlie dci militari, lun gh. m . 535, largh , m. IO.
l'i/'gin io, prima isola a sinis tra di via l'o.
lTittor io Amedeo Il , Monvi so, accanto alla caserma della Cernai a,

t ra la via omonima e la via Opor to .
Volta, prima isola a destra del cors o Vittori o Emanuele II.
Zecca, Po, da .pia zza Castell o al ter ra zzo sul Po, in COI'SO San

Maurizio, lungh . m. 930, l ar gh . m. IO.

VICOLI.
B enevello, via della Zecca.
Campana, borg o San Salvari o.
Consolata (della ), tra via Mari a Adelaide e via Santa Chiara .
Due B uoi (dei), via del \\Ionte di Piet à.
Gallo (del), via del Gall o.
jl[ercan ti (dei), via dei Mercanti.
MOtltone (del), via Principe Amedeo.
Pr ivate, piazza Solferino (vie Private).
Rosa Ro ssa (della), via San l\Ia ur izio.
San Giobbe, COl'S O Regina Margh erita.
San Leone, corso .Regìna Margh OI·ita.
San Loren zo, via del Seminario.
San Mar co, via San Tommaso.
Torq~ato Tas sò, primo isolato a sinistra in via Basilica .
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DINTORNI DI TORINO

La natura che sorride al Piemonte e che circonda in gaia veste
la vetusta Torino, è giustamente ammirata da quanti per la prima
volta pongono piede in questa città. E' etìeuo dell'indole pacata e
modesta dei Torinesi se maggiormente- di quanto non sia, non
venne finora celebrata e decantata questa bellezza naturale di
cui può andare orgogliosa l'antica capitale del Regno Sardo. Non
diremo, col Gallenga bolognese, che il Piemonte possa essere con­
siderato come il giardino d'Italia; sarebbe lode esagerala; ma è
certo che le valli alpine e le nevose vette dei monti che fanno
corona al Piemonle: la Valle d'Aosta, la Valsesia, l'Ossola, la
Valle del' Pellice, della Dora, gareggiano con quelle tanto vantate
della Svizzera e coi più lieti soggiorni di Vald'Arno e della
Sabina e coi monti dell' Appennino.

Superga, i coli di Moncalieri, le colline astesi, monregalesi e
del Monferrato, i piani del Vercellese, della Lomellina, gli alli­
piani dci Canavese, del Pinerolcse, otTrono allo sguardo del visi­
tatore il più incantevole panorama, con tante valli, tanti castelli,
tanti convenii, tante ville - così scriveva. il citalo Gallonga - cia­
scuno sul SIlO pendio, ciascuno a pi è del suo monte, posti quasi
a mostra a guardarsi, a specchiarsi, a vaghcggiarsi e nel centro di
tutti, quasi in vista di tulli, la Capitale, la Regina delle Alpi, la
bella, linda, aprica Torino, la Mecca degli italiani.

Supergll - Un torinese, scriveva Edmondo Deamicis, quando
voglia far da guida ad un italiano, dovrebbe, prima di lasciarlo
entrare in Torino, condurlo diritto a Superga per fargli pro­
vare subito un sentimento di meraviglia e di piacere che lo
mella in una disposizione d'animo favorevole alla città scono­
sciuta. Lo spettacolo che di là si gode è veramente sublime e
s'impone anche al più freddo e poco entusiastico osservatore
della natura. Di là si abbraccia l'immenso cerchio dell'Appen­
nino Ligure, e lo sguardo di là scorre meravigliato dal colle
di Tenda alla vetta del Monviso, al Fréjus, al Cenisio, al
Gran San Bernardo, al Sempione, al Monrosa, e vorrebbe più
oltre spingersi all' Arclfrete dei Mont i in bianca stola, come
lo dissero i secentisti, Il Monte Bianco, e alle ultime catene
di monti che si dileguano man mano e scompaiono dagli occhi
nostri verso il lago Maggiore.
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